
 

 

A come ambiente: l’ecologia in classe 

Strumenti di formazione per insegnati 

 

INTRODUZIONE: 

Il	progetto	Toscana	Plastic-free	è	nato	con	lo	scopo	di	promuovere	una	maggiore	sensibilizzazione	sui	temi	
legati	al	ciclo	dei	rifiuti,	all’economia	circolare	e	agli	stili	di	vita	eco-compatibili	con	l’obiettivo	di	sviluppare	
una	sempre	maggiore	consapevolezza	 rispetto	agli	acquisti	 che	 facciamo.	 In	particolare	è	stato	creato	un	
strumento	didattico	a	disposizione	del	corpo	docente	“A	come	Ambiente:	 l’ecologia	 in	classe”	 in	grado	di	
fornire	spunti	di	approfondimento	e	riflessione	volti	alla	costruzione	di	percorsi	di	educazione	ambientale	e	
alla	cittadinanza	attiva.	Per	 fare	 in	modo	che	questo	strumento	sia	usato	nel	modo	più	efficace	possibile	
sono	stati	progettati	5	incontri	per	aree	territoriali	volti	ad	inquadrare	politicamente	e	pedagogicamente	il	
perché	 di	 un	 tale	 strumento	 in	 Toscana,	ma	 allo	 stesso	 tempo	 con	 l’obiettivo	 di	 creare	 un	momento	 di	
confronto	 tra	 educatori	 ed	 insegnanti	 sugli	 strumenti	 di	 didattica	 ambientale	 connessi	 all’economia	
circolare	e	civile.	Per	comprendere	da	dove	nasce	la	contaminazione	e	quali	siano	le	sue	conseguenze,	sarà	
affrontato	 il	 tema	 dell’impatto	 della	mal	 gestione	 dei	 rifiuti,	 in	 particolare	 quelli	 di	 natura	 plastica	 e	 gli	
effetti	sugli	habitat	acquatici,	terrestri	e,	di	conseguenza,	su	tutti	gli	organismi	che	li	abitano	portando	ad	un	
impoverimento	 della	 biodiversità. I	 risvolti	 non	 riguardano	 solo	 la	 salvaguardia	 degli	 ecosistemi,	 ma	
pongono	delle	criticità	anche	dal	punto	di	vista	sanitario	e	socio	economico.	Insieme	scopriremo	quali	sono	
le	 azioni	 da	 adottare	 per	 mitigare	 la	 problematica,	 a	 partire	 dalla	 comprensione	 di	 cosa	 si	 intende	
scientificamente	 per	 economia	 circolare,	 con	 particolare	 riferimento	 al	 consumo	 critico,	 ai	 principi	 della	
raccolta	differenziata	del	proprio	Comune	e	al	recupero	dei	materiali.		

 

OBIETTIVI:  

- Comprendere	 il	 sistema	 di	 valori	 su	 cui	 è	 radicata	 l’economia	 di	 tipo	 lineare	 e	 riflettere	 su	 quali	
valori	e	conoscenze	sono	essere	alla	base	di	una	visione	economica	circolare	

- Saper	identificare	i	diversi	materiali	impiegati	nel	quotidiano	per	determinare	l’impatto	che	ognuno	
di	essi	ha	sull’ambiente.	

- Determinare	le	possibili	soluzioni	per	mitigare	la	contaminazione	derivante	da	una	mal	gestione	dei	
rifiuti 

- Ottenere	strumenti	di	didattica	attiva	che	mirino	alla	crescita	personale	delle	giovani	generazioni	in	
cittadini	attivi	e	consapevoli. 

- Adottare	accorgimenti	e	stili	di	vita	in	grado	di	ridurre	concretamente	il	consumo	e	l’immissione	di	
rifiuti	in	ambiente		

- Acquisire	 consapevolezza	 sull’importanza	 delle	 scelte	 individuali	 come	 contributo	 fondamentale	
per	modellare	il	contesto	e	la	realtà	in	cui	viviamo. 

 



 

PROGRAMMA: 

 

Inizio ore 15:00 

 L’educazione	ambientale	come	strumento	formativo	per	una	cittadinanza	attiva		

 L’impatto	dei	rifiuti	negli	ecosistemi	acquatici	e	terrestri:	cosa	fare	per	mitigare	la	

problematica?	I	principi	della	raccolta	differenziata		

 Rifiuti	come	risorsa	e	l’importanza	delle	etichette	nel	consumo	critico:	buone	pratiche	di	

economia	circolare		

 Gli	strumenti	di	Toscana	Plastic	free	e	le	iniziative	dei	Circoli	Legambiente		

 Coffée-tea	meet:	discussione	aperta	sui	temi	affrontati		

 

Chiusura dei lavori ore 17:30 

	

	

Appuntamenti:	

17	febbraio:	area	PRATO	-	PISTOIA	

18	febbraio:	area	LUCCA	-	MASSA	

24	febbraio:	area	FIRENZE		

25	febbraio:	area	AREZZO	–	GROSSETO	-	SIENA	

26	febbraio:	area	LIVORNO	-	PISA	

	

	Si	svolgeranno	tutte	dalle	15:00	alle	17:30.	


